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EDITORIALE

Con il 2017 abbiamo conclu-
so trent’anni di attività solidale, 
trent’anni in cui abbiamo condiviso 
con te e con tutti i nostri donatori 
momenti importanti di sviluppo 
nelle missioni dislocate in ogni par-
te dell’India, Nepal, Centro Ameri-
ca, Africa e Haiti. Abbiamo cercato 
di investire economicamente e uma-
namente in tutte quelle realtà che 
necessitavano di interventi concre-
ti nell’ambito dell’istruzione, della 
salute, della casa, nonché per tutte 
quelle emergenze causate da terre-
moti, esondazioni, calamità naturali 
e non. Non siamo rimasti a compia-
cerci dei risultati ottenuti, dei bam-
bini e dei giovani ai quali insieme 
abbiamo garantito una scuola in cui 
studiare, dei lebbrosi e dei malati 
curati, delle famiglie bisognose alle 
quali abbiamo dato una casa in cui 
crescere i propri figli, ma abbiamo 
voluto dare in ogni circostanza mo-
tivazione alle nostre azioni di cari-
tà, una carità progettuale che non si 
limita al mero assistenzialismo. La 
crisi economica, come già descritto 
in molte occasioni, non ha rispar-
miato la nostra Fondazione. La po-
vertà, in questi ultimi anni, ha preso 
posto con prepotenza nella nostra 
società occidentale e anche nel sud 
del mondo, creando nuove sacche 
di impoverimento economico e mo-
rale.
Allora ci siamo attivati adeguando-
ci alle nuove esigenze e, nell’ultimo 
anno, grazie alle tante iniziative, 
agli investimenti umani ed eco-
nomici, siamo riusciti a fermare 
l’emorragia, il calo netto delle do-
nazioni mantenendo salda la neces-
sità del cambiamento personale per 
condividere con l’altro, il povero, il 
cammino della giustizia. 
Il nostro donare non può aspettarsi 
ricompense, potremmo riassumere 
il significato del donare con il prin-
cipio formulato da questo proverbio 
indiano: “tutto ciò che non viene 

donato è perduto”. Il dono, infatti, 
non può essere mai percepito come 
una perdita di parte di sé, né l’atte-
sa di una ricompensa, ma un’ener-
gia trasmessa dagli uni agli altri e 
sempre viva grazie al suo incessante 
fluire. Ciò fa crescere in noi la con-
sapevolezza della condivisione. Il 
seme della condivisione attecchisce 
e cresce se viene innaffiato da chi 
crede nella sua crescita. 
In trent’anni di duro lavoro possia-
mo dire e raccontare tante storie di 
miserie umane, dell’uso e l’abuso 
delle parole come povertà e soli-
darietà, a scapito degli ultimi. La 
Fondazione, ha bisogno di nuova 
linfa, di un nuovo senso di appar-
tenenza, di un NOI essenziale per il 
proseguo della vita stessa di Fratel-
li Dimenticati. E per ottenere tutto 
questo, per rinnovarci e partire dal 
cambiamento personale per arrivare 
agli ultimi con promesse di libertà e 
di condivisione abbiamo bisogno di 
te, di sentirti sempre più parte della 
nostra missione.
Perché mai come oggi dobbiamo 
rimboccarci le maniche, riprende-
re fiato e coraggio, credere che da 
questa situazione di crisi globale si 
possa uscire rafforzando le relazio-
ni umane, condividendo al massimo 
idee, iniziative e anche delusioni. La 
nostra forza sta nell’essere persone 
capaci e coscienti di dover cambia-
re noi stessi per poter cambiare il 
mondo. L’umiltà e la generosità ci 
dovranno accompagnare in questo 
pellegrinaggio terreno, un cammino 
che non possiamo fare da soli, ma 
solo uniti, solo insieme, solo perché 
siamo tutti fratelli.
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FACCIAMO I CONTI
12 mesi di 
generosità per tutti 
i nostri Fratelli 
Dimenticati.

BILANCIO

Nel corso dell’anno 2017 sono 
stati sostenuti 62 progetti, di cui 
hanno beneficiato direttamente 
più di 35.000 persone, oltre a circa 
188.000 beneficiari indiretti.  Tra 
questi 21.400 studenti e circa 920 
insegnanti, 335 persone con disa-
bilità, circa 240 bambini orfani, 
oltre 330 donne di cui 277 in gra-
vidanza, più di 7.300 malati. 

Le iniziative progettuali sono sta-
te realizzate in 12 paesi, in col-
laborazione con 31 partner. Gli 
impegni finanziari sostenuti sono 
stati pari a € 590.457,66. I fondi 
destinati al nostro programma 
di Sostegno a Distanza sono stati 
pari a € 1.053.372. Questo grazie 
al contributo di 5.822 sostenitori 
che hanno supportato l’istruzione 

di 21.225 studenti presenti in 160 
Centri Educativi gestiti da 47 par-
tner locali distribuiti in India, Ne-
pal, Nicaragua, Guatemala e Nord 
Messico. Tutto questo Bene è 
il frutto della tua instancabile 
solidarietà e della generosità di 
tutti i nostri benefattori che, per 
un intero anno, ha raggiunto i 
nostri fratelli dimenticati nelle 
periferie povere del mondo e 
ha costruito per ognuno di loro la 
strada verso un domani di riscatto, 
verso un futuro migliore.

Uniti, forti della tua presenza 
al nostro fianco, guidati dal de-
siderio di fare del bene e di far-
lo bene abbiamo:
 - fornito cure, medicinali e cibo a 
circa 80 pazienti affetti da leb-
bra ricoverati presso l’ospedale 
“Mukhta Jeevan” di Vehloli, In-
dia, e accoglienza a 42 bambi-
ne sieropositive, fornendo loro 
istruzione, materiale didattico, 
cibo, vestiti, medicinali. 

 - Contribuito all’istruzione di 
bambini e ragazzi diversamen-
te abili della scuola “Snehade-
epthy” di Thrissur, India, ge-
stita dalla congregazione delle 
Suore Samaritane. 

 - Assicurato materiale didatti-
co e terapie del linguaggio per 
bambini audiolesi e diversa-
mente abili presso la “Ferran-
do School” di Nandanagar, 

Ecco il bilancio 2017 della tua solidarietà, i numeri di un bene fatto bene!
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62 progetti realizzati, 160 Centri Educativi supportati tramite il 
Sostegno a Distanza, più di 55.000 persone aiutate garantendo 
loro educazione, istruzione, salute, nutrimento e sviluppo sociale... 
questo il bilancio di un 2017 di solidarietà, questi i numeri di tutto 
il bene che insieme abbiamo fatto bene!

India, gestita dalla congrega-
zione delle Suore Missionarie 
di Maria Aiuto dei Cristiani. 

 - Contribuito agli studi dei cir-
ca 300 alunni della scuola pri-
maria e secondaria “Fray Luis 
Rama” di Mezquital, quartiere 
povero e degradato della capi-
tale del Guatemala. 

 - Contribuito agli studi per 16 
bambine vittime di disagi fa-
miliari ospitate presso la casa 
d’accoglienza “Holy Child” di 
Ranaghat, India, gestita dalle 
Sorelle della Carità. 

 - Fornito materiale didattico e 
pasti ai bambini frequentanti i 
tre asili Pinky’s Garden, Asha’s 
Garden e Ujalo, progetto attivo 
in Nepal, e contribuito per il 
mantenimento di circa 40 stu-
denti ospitati in case famiglia.

 - Acquistato medicinali, e ga-
rantito cure e cibo a circa 780 
pazienti degli ospedali di 
Gokhla, Dakaita e Monigram 
in India, con la collaborazione 
delle sorelle della congregazio-
ne Carmelitane Teresiane. 

 - Garantito medicinali e analisi 
di laboratorio per i pazienti 
dell’Ospedale della Tarahu-
mara, Messico. 

 - Assicurato pasti per 140 bam-
bini dell’orfanotrofio “Kay 

Pe Giuss” di Haiti, gestito da 
Suor Marcella Catozza, che ac-
coglie bambini sieropositivi or-
fani di genitori già morti a causa 
dell’AIDS, bimbi con tubercolo-
si, malnutrizione, bambini con 
handicap psichici e motori gravi. 

 - Offerto pasti per i 130 bam-
bini di età compresa tra 2 e 
5 anni dell’asilo “Guarderia 
Nazareth” in Guatemala, ge-
stito dalle Sorelle della Sacra 
Famiglia di Spoleto. 

 - Assicurato pasti per circa 70 
studenti presso le mense della 
Morning Star School a Bha-
rawal e Chakarghati, Nepal. 

 - Realizzato un importante 
progetto agricolo in Nepal, in 
collaborazione con Vispe, per 
garantire la sussistenza alimen-
tare e migliorare il reddito delle 
famiglie rurali. 

Infine sono stati realizzati altri 48 
progetti in diversi ambiti, come  la 
fornitura di attrezzature scolasti-
che e materiale didattico,  lezioni 
di recupero per studenti in difficol-
tà, supporto sanitario alla materni-
tà, fornitura di latte terapeutico a 
bambini malnutriti, costruzione o 
ristrutturazione di scuole e servizi 
igienici. 
TUTTO QUESTO GRAZIE A 
TE!

I GRAFICI 
DELLA VOSTRA 
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5 PICCOLE DITA
INTRECCIATE AD ALTRE MILLE

900 033 602 87
codice fiscale

Ecco cosa ci aiuterai a realizzare con il tuo  5x1000
il tuo reddito* il tuo 5x1000 cosa puoi fare tu

€ 15.000 € 17 1 BORSA ALIMENTARE per garantire ai bambini pasti nutrienti - Guinea Bissau

€ 30.000 € 39 1 BORSA STUDIO per offrire ai bambini uniformi, quaderni e libri - India

€ 40.000 € 58 1 BORSA SCUOLA per offrire 1 banco + 1 panca per 4 studenti - Nepal

€ 60.000 € 96 1 BORSA VITA per garantire un parto sicuro a una mamma e al suo bambino - Haiti

€ 80.000 € 138 1 BORSA SANITARIA per offrire cure ai malati di lebbra, HIV, malaria - India

*a titolo di esempio
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MADAGASCAR

Questa è la storia di tanti bam-
bini provenienti da famiglie po-
vere e disperate di Bemaneviky, 
sede della missione Salesiana che 
sosteniamo in questa regione, 
e di altri 150 villaggi rurali del 
Madagascar. Bambini come De-
lina di 6 anni, Osna e Fleurette, 
due gemelline di 8 anni, che non 
hanno mai conosciuto il loro papà 
e, nel 2014, hanno perso anche 
la mamma. Accolte da una zia 
che non si occupava affatto di 
loro, il catechista del villaggio 
segnalò la loro situazione di ab-
bandono al direttore dell’Opera 
Salesiana che subito le prese in 

carico e le affidò a una famiglia 
disponibile a prendersene cura 
con amore. Da quel giorno per 
Delina, Osna e Fleurette, tutto 
è cambiato. Si sentono protette 
e accudite… Eppure per loro e 
per altri 540 bambini bisogno-
si di questa terra africana, c’è 
ancora qualcosa da fare. Ab-
biamo bisogno di tutto il tuo 
aiuto e della tua generosità per 
garantire loro un’istruzione, 
una scuola capace di accompa-
gnarli verso un domani in cui 
potranno diventare i protagonisti 
del futuro di sviluppo e di auto-
nomia del proprio Paese. Basta 

davvero poco, basta un segno 
concreto della tua solidarietà 
per assicurare a questi bam-
bini un posto nelle scuole ma-
terne ed elementari di Don Bo-
sco. Basta una tua donazione 
per fabbricare 270 banchi, che 
verranno realizzati dagli studenti 
dell’Istituto professionale Sale-
siano Notre Dame De Clairvaux, 
tutti giovani e orfani salvati dalla 
strada, e allestire decine di clas-
si che ospiteranno centinaia di 
studenti facendo di ognuno di 
loro, come voleva Don Bosco,  
“buoni cristiani e buoni citta-
dini”. 

TUTTI A SCUOLA Il tuo aiuto per i bimbi delle scuole 
della Missione di Bemaneviky.

270 banchi per 540 bambini poveri di Bemaneviky, in Madagascar.
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UNA MERENDA E UN LIBRO
AIUTACI A GARANTIRE LIBRI E MERENDE A TUTTI GLI ALUNNI POVERI 

DELLA SCUOLA SAN FRANCISCO DE ASIS, DIRIAMBA, NICARAGUA.

A Diriamba, una cittadina a sud del-
la capitale Managua, in Nicaragua, 
nel 1938 i Frati Francescani avvia-
no la loro missione destinata alla 
gente di questa terra. Nel 1985 lo 
Stato chiede ai frati la disponibilità 
di alcuni locali nei quali gestire una 

scuola elementare. Così, nel 1996, 
nasce la Scuola San Francisco de 
Asis, che ancora oggi rappresenta 
un importante punto di riferimen-
to per l’istruzione e l’educazione 
dei bambini delle comunità locali. 
L’istituzione comprende la scuola 

materna ed elementare, frequenta-
te da 278 studenti ogni giorno. Ci 
sono 46 bambini alla scuola ma-
terna, e 232 dalla prima alla sesta 
classe della scuola elementare. La 
popolazione dei quartieri, qui chia-
mati barrios, serviti dalla scuola è 

NICARAGUA
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Una merenda e un libro sono gli ingredienti 
fondamentali per cambiare il futuro di tanti 
bambini poveri del Nicaragua.

estremamente povera. I genitori 
degli studenti sono per lo più ma-
novali che lavorano a giornata nelle 
piantagioni di caffè, ragazze madri, 
donne abbandonate con figli di 
padri diversi, spesso frutto di vio-
lenza. In questo difficile contesto i 
minori sono purtroppo le principali 
vittime di gravi situazioni di vio-
lenza familiare, di abbandono, di 
coinvolgimento in bande crimina-
li, di abuso di droga, di alcolismo 
e di una cultura di totale mancanza 
di rispetto per la vita. E proprio in 
questo scenario diventa ancor più 
importante il tuo aiuto, la tua par-
tecipazione attiva alla missione di 
Fratelli Dimenticati che, grazie al 
tuo supporto e alla tua concreta 
solidarietà, a tutti questi bambini 
in pericolo vuole garantire cibo, 
istruzione scolastica, e avvicinarli 

alla conoscenza e all’acquisizione 
di nuovi valori umani. Per que-
sto oggi chiediamo a te e a tutti 
i nostri sostenitori un contributo 
concreto che ci permetta di assi-
curare, ogni giorno, per un anno, 
una merenda salutare, comprensi-
va di un dolcetto e un succo di frut-
ta naturale ad ogni bambino, visto 
che non tutti tra loro possono per-
mettersi questo pasto ogni giorno, e 
di provvedere all’acquisto di libri 
di testo per tutti i 278 alunni del-
la Scuola San Francisco de Asis, 
per le materie di Matematica, Lin-
gua e Letteratura, Scienze Naturali, 
Scienze Sociali, Educazione Civica 
e Calligrafia. 

Basta una tua donazione per re-
alizzare questo importantissimo 
progetto.

LA STORIA DI 
AKARI E DI DIEGO:
2 ESEMPI DI TUTTO 
IL BENE CHE PUOI FARE!

Akari ha 4 anni e appartiene 
a una poverissima famiglia 
composta da 17 persone. La 
loro casa è troppo piccola per 
ospitare tutti, il padre è l’uni-
co a lavorare e il suo reddito 
è troppo basso per poter sod-
disfare i bisogni di tutti i suoi 
figli e nipoti. Quando Akari ha 
iniziato a frequentare la scuola 
San Francisco de Asis ha subi-
to iniziato a godere dei benefici 
dei libri di testo e di una me-
renda salutare. I suoi genitori 
sono orgogliosi di lui e grati 
per l’indispensabile aiuto rice-
vuto attraverso il sostegno e le 
attività della scuola.

Diego ha 8 anni e soffre di 
una disabilità causata da un 
danno al sistema nervoso mo-
torio. Diego non è in grado di 
camminare liberamente e ha 
bisogno di un deambulatore. 
È stato ammesso alla scuola 
nonostante la sua condizione 
fisica, disponendo dell’accet-
tazione e cura da parte di tut-
ta la comunità educativa. Sua 
madre può lavorare quando il 
figlio è a scuola. La merenda e 
i libri scolastici contribuiscono 
al bilancio familiare e permet-
tono al bambino di accedere a 
un’istruzione inclusiva fonda-
mentale per il suo futuro. 
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SALUTE = VITA
India, Stato del 
Jharkhand, qui 
porteremo salute 
e cure mediche in 
75 villaggi.

INDIA

Il poverissimo Stato di Jhar-
khand, in India, ha una popola-
zione di 5 milioni di persone di 
origine tribale. La maggior parte 
di loro vive al di sotto della so-
glia di povertà, in condizioni di 
emarginazione e di totale assen-
za di strutture mediche e sanita-
rie adeguate. La gente, qui, non 
conosce nemmeno le cause delle 

malattie più comuni, che ven-
gono trattate in piccoli centri di 
salute, e i pochissimi medici che 
operano in quest’area lavorano 
esclusivamente per il guadagno 
personale e non per il bene co-
mune. Senza contare che il costo 
dei trattamenti medici è molto 
elevato, troppo per le misere di-
sponibilità economiche delle fa-

miglie che ancora considerano le 
malattie come una punizione di-
vina e che, per la propria salute, 
spesso si rivolgono a guaritori e 
inutili riti propiziatori.  
In questo contesto di miseria, 
esclusione e ignoranza, il nostro 
supporto è importantissimo per 
aiutare le Figlie di Sant’Anna a 
realizzare un prezioso progetto 

Educazione sanitaria per le mamme e i bambini di 75 villaggi indiani.
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Ogni bambino ha il diritto di 
essere curato, guarito, protetto, 
salvato.

Analfabetismo, superstizione, miseria, ignoranza... tutto questo 
minaccia la salute e il futuro di migliaia di donne, mamme e 
soprattutto bambini di questa poverissima terra asiatica. Per tutti 
loro dobbiamo garantire educazione sanitaria, assistenza medica, 
igiene e diffondere la cultura dell’amore.

di educazione sanitaria destinato 
alle mamme e ai bambini di 75 
villaggi nei Distretti di Simdega, 
Garwa e Latehar.
Grazie al tuo aiuto potremo in-
fatti fornire supporto medico pri-
mario e costruire una comunità 
autosufficiente dal punto di vista 
sanitario, creando consapevolez-
za nella comunità per la parteci-

pazione al miglioramento delle 
proprie condizioni di salute.
Tutto questo attraverso attività 
che si svolgeranno con il suppor-
to di personale medico e sanitario 
presso 15 centri di salute e che, 
nel dettaglio, sono volte a ridur-
re la mortalità materna e infan-
tile, migliorare lo stato di salute 
di donne e bambini, assicurare 
cure e controlli pre e post natali 
nei villaggi, fornire assistenza al 
parto grazie a ostetriche qualifi-
cate, insegnare alle donne e alle 
mamme come gestire e interveni-
re in caso di malattie facilmente 
curabili dei propri figli e, in ge-
nerale, sensibilizzare le comunità 
sull’importanza delle norme igie-
nico sanitarie di base.

Una tua donazione per tanti 
bambini poveri di questa terra 
indiana oggi significa nutrizio-
ne, vaccini, cure mediche, salu-
te… significa migliore qualità 
della vita e, soprattutto, spe-
ranza!

LA STORIA DI 
RENU TIRKEY

Renu Tirkey è una giovanissima 
mamma di 23 anni che vive nel 
villaggio di Banabira, Distretto 
di Simdega. Quando l’abbiamo 
incontrata le sue condizioni di 
salute erano davvero preoccu-
panti e la sua emoglobina era di 
valore 6. Renu viene da una fa-
miglia economicamente povera e 
senza istruzione. Dopo il nostro 
intervento e grazie alle attività di 
supporto medico e nutrizionale 
offerte dal nostro centro di salu-
te, la sua emoglobina è salita a 
10 e adesso sta bene.

La sua storia è solo una del-
le centinaia, migliaia di storie 
di dolore, miseria e sofferenza 
che, ogni giorno, grazie al vo-
stro supporto e alla vostra soli-
darietà possiamo cambiare. A 
nome delle Figlie di Sant’Anna, 
della gente del posto, di tutte le 
mamme dei bambini che benefi-
ceranno del vostro provvidenzia-
le intervento, vi mando il mio più 
sentito ringraziamento. Non di-
menticheremo mai il vostro amo-
re e la vostra cooperazione, e vi 
ricordiamo sempre nelle nostre 
preghiere.

Cordialmente,
Suor Sushmita Kujur
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FERMIAMO
LA FAME 
IN SUD 
SUDAN!
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IN SUD SUDAN CON MAMME E BAMBINI
PER COMBATTERE LA MALNUTRIZIONE

Fratelli Dimenticati 
per combattere la 
malnutrizione.

Nel cuore dell’Africa, nel Sud 
Sudan afflitto da carestie, miseria 
e sanguinosi conflitti, ci attende 
una sfida, una battaglia per la di-
fesa, la tutela della salute in grave 
pericolo di migliaia di bambini e 
di mamme. Una sfida che ci con-
durrà, nelle Contee di Tonj East e 
Tonj South, nello Stato di Grea-
ter Tonj, per combattere con tutte 
le nostre forze contro la malnu-
trizione e proteggere il futuro di 
centinaia di bambini con meno di 
5 anni che, ogni giorno, rischia-
no di non sopravvivere, rischiano 
letteralmente di morire di fame.

Il nostro obiettivo specifico è 
quello di ridurre la morbilità e la 
mortalità legata alla malnutrizio-
ne severa acuta, in particolare in-
tervenendo, in collaborazione con 
il CCM (Comitato di Collabora-
zione Medica) nei primi 1.000 

giorni di vita del bambino, dalla 
gravidanza sino ai primi due anni 
di vita ponendo fine alla fame, ga-
rantendo a intere popolazioni la 
sicurezza alimentare e l’accesso 
all’acqua potabile, migliorando 
la nutrizione di madri e figli e dif-
fondendo norme igienico-sanita-
rie di base preziose e vitali.
Il nostro programma di inter-
vento raggiungerà una popola-
zione di 276.886 persone, il 42% 
delle quali ha meno di 15 anni, 
in una regione dove il 45% delle 
morti nei bambini sotto i 5 anni 
di età ha come causa sottostante 
la malnutrizione, dove il tasso 
Globale di Malnutrizione Acuta 
infantile (GAM) è del 13%. Il 
tuo aiuto sarà quindi determi-
nante per combattere la mal-
nutrizione, la fame, per salvare 
la vita di migliaia di bambini in 
serio pericolo.
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EMERGENZA MALNUTRIZIONE

La fame e la malnutrizione 
minacciano la vita di milioni 
di bambini con meno 
di 5 anni.
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La malnutrizione acuta costituisce una forte emergenza di salute 
pubblica in molte aree del Sud Sudan e, ora più che mai, è fondamentale 
un intervento sistematico per difendere la salute materno infantile e 
promuovere l’accesso universale alle cure nutrizionali, in particolare 
ai bambini e alle donne in gravidanza delle contee di Tonj Est e Tonj 
Sud. Un’adeguata nutrizione è infatti particolarmente importante per 
le donne perché un’alimentazione scorretta provoca danni non solo 
alla loro salute, ma, indirettamente anche alla salute dei loro figli e allo 
sviluppo della prossima generazione.

DONA OGGI STESSO IL TUO CONTRIBUTO. AIUTACI A SALVARE MIGLIAIA DI BAMBINI!
Sostieni con una donazione concreta la realizzazione di questo importantissimo progetto che ci vedrà 
in prima linea, al fianco di bambini e mamme, in 2 ospedali, 8 centri di salute e 27 dispensari del 
Sud Sudan e ci permetterà di garantire cure pre e post natali, supporto nutrizionale, cure mediche, 
assistenza sanitaria, acqua, salute e vita a tanti piccoli che hanno disperatamente bisogno di te! 
Aiutaci a intervenire il prima possibile per prevenire, identificare e trattare la malnutrizione severa 
acuta nei bambini e nelle mamme di questo poverissimo Paese africano, aiutaci a proteggere la loro 
vita e la loro salute prima che sia troppo tardi, prima che la fame metta a tacere ogni speranza.
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È OGGETTIVO…
MILIONI DI BAMBINI STANNO MORENDO 
DI FAME E TU OGGI PUOI SALVARLI!

TUTTO È RELATIVO,
TRANNE DIO E LA FAME.
                                 Monsignor Casaldáliga

La fame nel mondo sta minacciando la sopravvivenza di milioni di bambini, bambini 
che oggi, ora, adesso, prima che sia troppo tardi tu puoi scegliere di salvare. 
IL TUO AIUTO È VITALE, SALVA UN BAMBINO DALLA FAME!

©
A

rc
hi

vi
o 

C
C

M
 S

ud
 S

ud
an

, 2
01

8



16

TUTTI AL DOPOSCUOLA
FIGLI DI GENITORI ANALFABETI, BAMBINI DI FAMIGLIE POVERISSIME, 

GIOVANI AD ALTO RISCHIO DI ABBANDONO SCOLASTICO… 
PROTEGGIAMOLI CON IL DOPOSCUOLA.

Carissimi amici, dopo tutto il 
bene che avete fatto per la nostra 
scuola, la Morning Star School 
di Bharawal e di Chakarghati, in 
Nepal, donando i banchi desti-
nati all’allestimento delle classi 
e permettendo a tanti bambini, 

provenienti dalle famiglie più 
povere della comunità, di seguire 
le lezioni e studiare senza esse-
re costretti a sedersi per terra, è 
giunto il momento di fare un pas-
so avanti. Con il vostro supporto, 
abbiamo infatti iniziato il corso 

di doposcuola per gli studenti po-
veri e carenti negli studi. 
I beneficiari, attualmente, sono 
115 studenti che vanno dalla 
classe prima elementare fino alle 
superiori e che vengono costan-
temente seguiti e aiutati dai no-

NEPAL
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Solo perché poveri migliaia di bambini non possono studiare, non 
possono riscattarsi da un destino di miseria e di ignoranza. Ma insieme 
a te, uniti, possiamo accompagnarli per mano verso un domani migliore.

stri bravi insegnanti. Gli studenti 
che frequentano le lezioni del do-
poscuola hanno tante difficoltà di 
apprendimento e le loro famiglie, 
nella maggior parte dei casi anal-
fabete, sono così povere da non 
potersi permettere di sostenere in 
alcun modo il loro percorso sco-
lastico.
È trascorso troppo poco tempo 
dall’inizio di questo prezioso 
programma di sostegno per 
potervi già dare dei concreti 
riscontri in termini di obiettivi 
raggiunti e di progressi effetti-
vamente ottenuti dagli studenti, 
ma, di sicuro, possiamo dire che 
sia gli insegnanti che gli alun-
ni stanno lavorando sodo per 
ottenere risultati migliori nel-
le diverse materie e aumentare 
sensibilmente il rendimento e 
la frequenza scolastica di questi 

bambini e ragazzi ad alto rischio 
di abbandono scolastico. 
E per continuare a garantire 
il nostro supporto e a tutelare 
il diritto allo studio e a un do-
mani migliore di tanti bambini 
e giovani poveri ed emargina-
ti, abbiamo bisogno di tutto il 
vostro concreto aiuto e di tutta 
la vostra generosità. Solo uniti, 
solo sentendoci tutti parte del-
la stessa grande famiglia, riu-
sciremo a comprendere i biso-
gni dei nostri figli e fratelli più 
vulnerabili e a trasformare il 
loro riscatto nella nostra forza. 
Grazie, restateci accanto! 

Padre Binu Jacob sdb  
Preside Morning Star School

LA STORIA DI
NISHANT 
PARIYAR

Ciao!
Mi chiamo Nishant Pariyar, fre-
quento la classe VIII alla Mor-
ning Star School. Mia mamma 
vive in una casa in affitto a Ka-
thmandu. 
L’anno scorso sono stata ospi-
tata all’ostello Don Bosco a 
Dharan, dove studiavo in una 
scuola in lingua nepalese. 
Quest’anno ho avuto la mera-
vigliosa opportunità di studia-
re alla Morning Star School 
di Bharawal, gestita dai Padri 
Salesiani. 

Mi sto impegnando molto per 
essere al livello dei miei amici 
che hanno studiato in lingua in-
glese sin dalla scuola materna. 
Anche se è il primo anno che 
studio in questa lingua, con l’a-
iuto dei corsi di recupero e delle 
lezioni speciali di doposcuola, a 
cui i Padri mi hanno permesso 
di avere accesso, ora riesco a 
esprimermi in un inglese sem-
plice. 

Ho delle difficoltà con matema-
tica, ma attraverso i corsi di re-
cupero sto migliorando e spero 
di prendere un buon voto all’e-
same finale annuale. 

Mi sto sforzando per prende-
re voti alti in tutti gli esami e 
di onorare il prezioso sostegno 
che sto ricevendo. Per questo vi 
voglio ringraziare tanto per tut-
to l’aiuto che mi state offrendo 
per migliorare negli studi. 
Grazie! 
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SCUOLA PER LA VITA
Doniamo una 
speranza a tanti 
bambini esclusi 
e bisognosi 
dell’India.

INDIA

Oggi ho bisogno di tutto il tuo 
aiuto e della tua grande generosità 
per realizzare 2 importanti proget-
ti destinati a centinaia, migliaia di 
bambini poveri. Il primo progetto 
ha sede a Siliguri nel Nord Benga-
la, in India, dove in collaborazio-
ne con il Child in Need Institute 
(CINI), un’organizzazione che 
lavora da più di 40 anni a favo-

re delle comunità più povere di 
questa terra, vogliamo fare tutto 
il possibile per assicurare un do-
mani migliore ai bambini che vi-
vono nelle baraccopoli di Siliguri 
attraverso la creazione dei Centri 
di Apprendimento Didattico. Dei 
veri e propri presidi di salvezza 
grazie ai quali centinaia di minori 
ogni anno vengono letteralmen-

te tolti dalla strada, salvati dallo 
sfruttamento lavorativo e protetti 
da abusi e violenze di ogni genere 
attraverso un supporto educativo, 
nutrizionale e scolastico. La scuo-
la, per questi bimbi, rappresenta 
l’unica vera speranza di riscatto, 
rinascita e di salvezza, l’unica op-
portunità di interrompere il circolo 
vizioso della miseria più estrema 

Proteggiamo i bambini delle baraccopoli e dei quartieri a luci rosse.
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Solo la scuola può realmente 
aiutare i bambini delle 
baraccopoli indiane a 
ricostruirsi un domani di 
serenità e di gioia.

Oggi il tuo contributo concreto può realmente cambiare la vita di 
uno, 10, 100 bambini delle baraccopoli o dei quartieri a luci rosse 
dell’India. Bambini dimenticati che, grazie a te, grazie al nostro 
intervento, potranno finalmente ricominciare a vivere e costruire 
un domani di diritti, speranza e libertà nella propria terra.

che ha letteralmente soggiogato le 
loro famiglie, troppo povere per 
provvedere all’istruzione dei figli 
e alla loro salute fisica e psicolo-
gica.

Il secondo progetto ha sede inve-
ce a Calcutta, nella poverissima 
area di Rambagan, un degradato 
quartiere a luci rosse della città 

dove, grazie al tuo contributo, 
sempre in collaborazione con 
CINI, vogliamo sostenere la cre-
azione di 4 Spazi Sicuri destinati 
alla cura, all’accoglienza, all’i-
struzione e al reinserimento so-
ciale di 270 bambini stigmatizza-
ti e discriminati solo perché figli 
di prostitute. 

Per tutti questi piccoli, per tutelare 
il loro diritto all’istruzione e a una 
vita di dignità e di serenità abbia-
mo bisogno del tuo concreto aiuto, 
della generosità di tutti i sostenito-
ri della nostra Fondazione. Basta 
una tua donazione per garantire 
a un piccolo delle baraccopoli di 
Siliguri  o dei quartieri a luci ros-
se di Calcutta, accoglienza, cibo, 
cure mediche e istruzione presso 
uno dei Centri di Apprendimen-
to Didattico, basta un gesto di 
vera e concreta solidarietà per 
restituire il sogno di un domani 
migliore a un bambino che ha 
conosciuto solo fame, sofferenza, 
emarginazione e paura.

LA STORIA 
DI SARASWATI 
SAHANI

Saraswati è una ragazzina di 
13 anni che vive a Siliguri con 
padre, madre e due fratelli. 
Suo padre guida un rickshaw 
e sua madre è una bracciante. 
Saraswati non è mai andata a 
scuola ed è nata con un pro-
blema all’occhio destro che 
l’ha sempre emarginata e resa 
oggetto di derisione da parte 
dei coetanei. Saraswati non è 
mai andata a scuola ma, per 
fortuna, è stata inserita nei 
programmi di apprendimento 
dei Centri CINI. 
Saraswati ha frequentato il 
Centro in maniera regolare, 
divertendosi a imparare cose 
nuove e ad interagire con i 
propri coetanei con sempre 
minor timore. Dopo due anni 
di frequenza è stata finalmente 
ammessa ad una scuola gover-
nativa. 

E, oggi, lo studio occupa gran 
parte del suo tempo. 
Questo è il percorso che ogni 
bambina e bambino delle ba-
raccopoli di Siliguri può com-
piere, un percorso di rinasci-
ta che grazie a te, grazie alla 
scuola, restituirà dignità e 
speranza alle loro fragili vite.



SOSTIENI A DISTANZA
I SUOI STUDI.
CAMBIA IL SUO DESTINO,
INVESTI NELLA SUA FELICITÀ!

Per lui andare a scuola oggi significa sperare
in un lavoro, una casa, una famiglia domani.
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SEMI 

 DI SPERANZA
IL SOSTEGNO A DISTANZA È UN PROGRAMMA DI VITA 

PRONTO A GETTARE SEMI DI SPERANZA 
NEL CUORE E NELLA MENTE DI MIGLIAIA DI BAMBINI.

SAD

Cari amici, 
affettuosi saluti a voi da noi tutti 
qui a Dadhwada, nello stato del 
Gujarat, in India! Con la stessa 
dolcezza e semplicità che carat-
terizza la gente di questa povera 
terra, desidero ringraziarvi uno a 
uno per essere, ogni giorno, parte 
attiva, fondamentale, preziosa e 
generosa della nostra famiglia.
In passato la nostra opera desti-
nata ai bambini e ai giovani più 
poveri e bisognosi, dipendeva 
totalmente dall’aiuto dei missio-
nari. Ma, grazie al vostro prov-
videnziale sostegno e al prezioso 
programma di Sostegno a Di-
stanza attivato con la Fondazione 
Fratelli Dimenticati, tutto è cam-
biato. Centinaia di ragazzi hanno 
potuto studiare, crescere, impa-
rare un mestiere e tramandare ai 
propri figli l’importanza dell’i-
struzione. Molti degli studenti 
che hanno frequentato le nostre 
scuole oggi stanno bene, alcuni 
hanno trovato lavoro come im-
piegati e aiutano gli altri membri 

delle proprie comunità a miglio-
rare le loro condizioni di vita 
per offrire un domani migliore 
ai propri figli. Ho visto io stesso 
alcuni di loro aiutare gli studen-
ti poveri a proseguire la propria 
carriera scolastica o soccorrere 
chi ha più bisogno e si trova ad 
affrontare le difficoltà della vita 
come in caso di malattia grave, 
calamità naturali. 
Tutto ciò è sicuramente l’effetto 
straordinario del Sostegno a Di-
stanza, un programma di vita ca-
pace di gettare semi di speranza 
nei cuori e nelle menti di migliaia 
di bambini e di giovani, semi che 
troveranno terreno fertile nelle 
loro terre, germoglieranno, fiori-
ranno e produrranno nuovi frutti 
pronti a nutrire le nuove genera-
zioni. E in cima a questo incredi-
bile processo di rinascita ci siete 
proprio voi. Grazie!

Padre James Vas, SJ
Responsabile della Missione di 
Dadhwada
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2 STORIE, 2 VITE 

 SALVATE DAL SAD
IN INDIA, NEI VILLAGGI PIÙ POVERI, IL SOSTEGNO A DISTANZA, 

ATTRAVERSO LA TUA GENEROSITÀ, 
STA RISCRIVENDO LE DIFFICILI STORIE DI VITA DI TANTI BAMBINI POVERI.

SAD

LA STORIA DI NAINA 
Naina proviene da una famiglia 
molto povera di un villaggio in-
diano che, fino a poco tempo 
fa, non aveva strade d’accesso e 
corrente elettrica. Manjula, sua 
madre, è una donna molto corag-
giosa che aveva un unico grande 
sogno: mandare a scuola i suoi 
due figli. E, grazie al nostro pro-
gramma di Sostegno a Distanza, 
il suo sogno si è realizzato! Nai-
na, come suo fratello, ha così po-
tuto frequentare la scuola di Ka-
tkuva e poi partire per la scuola 
per  infermiere nel Sud dell’India. 
Oggi lavora presso l’ospedale di 
una città vicina come infermiera. 
Naina è un’ispirazione per molti 
giovani del suo povero villaggio, 
una testimone dell’importanza 
dell’istruzione per superare le 
difficoltà della vita, una vita che 
oggi per lei e per tanti bambini 
può essere migliore grazie a tutti 
voi.

LA STORIA DI PREETI 
Preeti è la figlia più grande di una 
famiglia indiana. Ha una sorella e 
un fratello minore e, come loro, ha 
potuto studiare solo grazie all’aiu-
to del nostro programma di Soste-
gno a Distanza, solo grazie alla ge-
nerosità di chi, come te, rende ogni 
giorno possibile la nostra missione 
destinata agli ultimi. Preeti è una 
ragazza sveglia e intelligente che, 
al termine delle classi primarie, è 
stata selezionata da una scuola di 
prestigio dove si è distinta in ogni 
materia per poi trasferirsi in Ma-
dhya Pradesh e proseguire gli stu-
di nel ramo scientifico. Infine si è 
iscritta alla facoltà di Ingegneria 
Informatica, terminata la quale 
è stata subito selezionata per un 
impiego presso la Pubblica Am-
ministrazione. Oggi lavora come 
associata presso la State Bank of 
India in una città vicina. I genitori 
sono molto orgogliosi di lei e, oggi 
è lei a sostenere la propria famiglia 
e ad aiutare i fratelli a proseguire 
gli studi.
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COSA PUOI FARE TU
COSA PUOI FARE

PROGETTO SALUTE

SOSTEGNO A DISTANZA

Con 40 EURO doni, per una settimana, 
a un bimbo malnutrito il PlumpyNut,
cibo terapeutico ad alto contenuto nutritivo.

Contribuisci alle visite ginecologiche, 
all’ecografia e al parto sicuro di una 
mamma. Con 70 EURO proteggi la sua 
vita e quella del suo bambino.

Sostieni un bambino a distanza, bastano 50 
centesimi al giorno, 186 EURO all’anno 
per permettergli di studiare e regalargli una 
nuova vita.
Cambia il destino di un bambino, 
donagli la certezza di un amore che 
nutre, cura, istruisce e lo accompagna 
verso un domani di pace e serenità 
nella propria terra.

CON UNA DONAZIONE OGGI TU PUOI FARE LA DIFFERENZA 
NELLA VITA DI UN BAMBINO POVERO, DELLA SUA MAMMA, 

DI UNA FAMIGLIA O DI UN’INTERA COMUNITÀ. DONA ORA, 
OGGI È IL GIORNO PERFETTO PER FARE DEL BENE!

PROGETTO NUTRIZIONE

Proteggi la salute e il futuro di un bambino 
povero, offrigli la certezza di un pasto nutriente 
e aiutalo a crescere forte e sano.

Con 20 EURO assicuri una merenda 
salutare per una settimana e un libro di testo 
a un bimbo povero.
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